
Dal 29 maggio al 18 settembre 

Io non sono andato alla Conad con Morozzi e 
nemmeno con l’Avv. Campiani 

 
 

Dopo quell’incontro preparai la documentazione mi pare 
entro i primi 20 giorni di giugno (IL FILE DELL’ARCHIVIO 
E’ TVR)  
 
 

INSISTENZE DEL MOROZZI NEL FRATTEMPO 
VENUTO A SAPERE DELLA VOLONTÁ CONAD 

 
 
Il documento fu poi consegnato a Bricca presso la Conad il 9 
luglio successivo (non ricordo da chi, forse da Barbalinardo o 
dall’avv. Campiani) e io da quel momento mi disinteressai 
della cosa per almeno 2 mesi. 
 
Viaggio in Giappone per organizzare con Umbria Export la mostra della regione (precisare)  
 

Il 18 settembre l’incontro fu presso 
via XX Settembre n. 149 
Presso  il Bar Due Pini 

A FINE AGOSTO BARBALINARDO MOLLA TUTTO 
VENNI RISUCCHIATO NELLA GESTIONE 
C’ERANO BOLLETTE DA PAGARE E NON C’ERA 
LIQUIDITÁ 
 
PENSAI CHE PRIMA DI TUTTO NE AVREI DOVUTO 
PARLARE CON BRICCA 
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LO CERCAI E DOPO DEL TEMPO LUI MI RAGGIUNSE 
UNA SERA …. 
 
NON AVEVO ANCORA NEMMENO VISTO I 
PRELIMINARI 
 
SAPEVO SOLO CHE AVEVA VERSATO 120 MILIONI 
SUI 200 PROMESSI 
 
 
MA LUI NON MI  FECE APRIRE BOCCA E MI PARLÓ 
SUBITO DI CENTOVA 
 
LO SAI CHE MI STANNO FACENDO CON CENTOVA? 
 
MI ILLUSTRÓ IL PROGETTO 
 
TUTTI D’ACCORDO TRANNE I SOCIALISTI 
 
IN PARTICOLARE CE L’AVEVA CON LA GIROLAMINI 
 
ERA MOLTO AGITATO E INCATTIVITO NEI SUOI 
CONFRONTI 
 
MI IMPEGNAI A PARLARE CON LA GIROLAMINI 
 
 
POI GLI ILLUSTRAI LA SITUAZIONE DI RETEUMBRIA  
TAMPONARE LA SITUAZIONE FINO A GENNAIO-
FEBBRAIO EPOCA PREVISTA PER IL RIALASCIO    
DELLA CONCESSIONE CHE NEL FRATTEMPO ERA 
SLITTATA 
 
DISSE CHE AVREBBE INVESTITO DELLA COSA I SUOI 
FUNZIONARI E MI AVREBBE FATTO SAPERE 
 
DISSE CHE C’ERANO STATI DEI PROBLEMI 
CHE I COMUNISTI SI ERANO LAMENTATI 
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Incontro con Girolamini del 
22 settembre 1992 ore 17 

LA DATA DELL’INCONTRO  
DALLA MIA AGENDA 

 

NON ANDAI DALLA GIROLAMINI CON L’INTENZIONE 
DI RACCOMANDARE UN BEL NIENTE, PERCHÉ MI 
RESI CONTO DELLA COMPLESSITÁ DELLA COSA E 
AVEVO UNA CERTA ESPERIENZA DI CERTE COSE, 
MA PER DUE MOTIVI PRECISI: 
 
1) VOLEVO AVVERTIRLA DELLO STATO DI IRRITAZIONE 

DEL BRICCA E FARE IN MODO DI FARLI INCONTRARE 
♦ perché il Bricca l’aveva individuata come la principale oppositrice al 

progetto; 
♦ perché il Bricca insisteva molto sulla limitatezza della difformità 
♦ perché si era mostrato molto incattivito con la Girolamini lanciando 

accuse a ruota libera che ritenevo disdicevoli per lei 
 
 
2) VOLEVO MOSTRARE UN CERTO IMPEGNO, AL BRICCA 

DAL QUALE MI ASPETTAVO IL COMPLETAMENTO DELLA 
SOTTOSCRIZIONE. IN FIN DEI CONTI ERA GIÁ DA ALLORA 
UN SOCIO DI RETEUMBRIA 

 
♦ perché il racconto che mi aveva fatto dava l’impressione di un episodio 

di ordinaria follia burocratica 
♦ perché il progetto che mi aveva illustrato a grandi linee mi sembrò 

valido 
♦ perché capii bene che per la riuscita economica del progetto era 

indispensabile stabilire un equilibrio tra volumetrie e investimento 
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Incontro con Bricca del 27 ottobre in 
mattinata presso Sviluppumbria 

 
Il 27 ottobre chiese di prorogare i preliminare che nel 
frattempo erano scaduti, con date arretrate. 

 
 
Mi raccontò del colloquio con la Girolamini 
 
 
Parlammo di Reteumbria e della richiesta di aumento della 
quota  
 
 

Mi dette appuntamento per il successivo 6 novembre, 
perché avrebbe risentito i funzionari che seguivano la 
cosa, senza dirmi ancora di no. 
 
 

Ma il 6 novembre mandò a monte l’appuntamento. 
 

Poi cominciò a farsi negare. Comunque ci parlai 
ancora al telefono senza più chiedergli i 50 milioni, ma 
sollecitandolo a formalizzare la partecipazione 
 
 

Lo pregavo sempre di prendere una decisione entro la 
fine dell'anno  
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